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§ XXXV.

Credeit Popoto  Sopra de’ predetti veglioni, tanto d’argento di bafla
e veglon lega , quanto di femplice rame, non fara forfe inutile

Pehi & nsone {piegare un’ equivoco delle genti, che credendoli di
pofiono cfler di- valore immutabile, fcmpreché temono qualunque re-
it divalore- golazione di monete , ne fanno le inchiette , fenza
avvederfi del loro inganno, mentre per effetto delle
inchiette medefime s’aumentano le alterazioni delle
monete nobili, e fi fomentano le introduzioni de’ fo«

reftieri veglioni, fempre con danno de’Popoli.
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punc o ngonet.  Effendo perd nella poteftd de’Sovrani formar quel
xe, le leggi, che piu loro piacciono; ‘intorno le monete ,
fempre con l'oggetto del comun bene, poffono per
fargli ufcire agli ufi, cui fono deftinati, promulgare I’
editto, che non fi pofla pitt {penderne ne’ pagamenti
groffi ‘per la fornma di dieci per cento, e che al tem-
po,in cui feguira la regolazione delle monete, fara fatc.
ta la riduzione del valore di detti veglioni; come per

efempio nel modo feguente.
riducendoti da  Jui veglioni veneti d’argento , che valutati fono in
so.xs.xe, € 5@ prefente foldi trenta, quindeci, dieci, e cinque, po-
perfarcche conral tranno effer ridotti a foldi vintiquattro, dodeci, otto,

mezzo fiaprano le

inchictte. e quattro.

§ X X V'L

t fimitmence 1i - Tji foldoni, e bezzoni poi parimenti veneti non do-

foldoni non poflo- 5 G s :
no fpenderti piuin VTebbero aver pint corfo alcuno in facchetti, benche

it oipes. giufti; ed in cafo di perfiftenza , potrebbero effer re-

gefi';‘:;ctﬁf,n;g: boati {enza fonderli, val a dirc? con levarvi I'antico im-
ma di sbandire  PONEO col martello, e refi piu fottili, per tanto che
pronto veechio, Non reftino deformi, fe ne potrebbe levar quella fola

quantitd , che efler potefle fufficiente a fupplire alla

{pefa



